
COMUNE DI MILANO 
VERBALE DELLA CONFERENZA DI SERVIZI PRELIMINARE: 

 
PROPOSTA RELATIVA AL COMPENDIO IMMOBILIARE “AMBITO GFU SAN SIRO”, COMPRENSIVO DELLO 
STADIO “GIUSEPPE MEAZZA”, CONGIUNTAMENTE PRESENTATA, IN DATA 11 MARZO 2025, DA F.C. 
INTERNAZIONALE MILANO S.P.A. E A.C. MILAN S.P.A. AI SENSI DELL’ART. 4, COMMA 13, DEL D. LGS. N. 
38/2021 (C.D. NUOVA LEGGE STADI), QUALE AGGIORNAMENTO DELLA PROPOSTA DI CUI ALL’ARTICOLO 
1, COMMA 304, LETTERA A), DELLA LEGGE 27 DICEMBRE 2013, N. 147 S.M.I. - DOCUMENTO DI 
FATTIBILITA’ DELLE ALTERNATIVE PROGETTUALI - 
 
 
 
Premesso che: 
 

• In data 11 Marzo 2025, le società A.C. MILAN S.p.A. e F.C. INTERNAZIONALE MILANO S.p.A., in 
qualità di promotrici già concessionarie e società sportive utilizzatrici dell’impianto “Giuseppe 
Meazza” sito in Milano, hanno congiuntamente formulato, una proposta di acquisto ai sensi 
dell’art. 4, comma 13, del d. lgs. n. 38/2021 (c.d. “Nuova legge stadi”), dell’area denominata 
“Grande Funzione Urbana San Siro” (di seguito, Ambito GFU San Siro), comprensiva dello stadio G. 
Meazza, allegando uno schema di contratto di compravendita contenente gli elementi essenziali, i 
termini e le condizioni per l’acquisto, ivi inclusi gli elementi essenziali urbanistici, nonché il 
Documento di Fattibilità delle Alternative Progettuali (di seguito, DOCFAP), aggiornato “in 
continuità con la procedura instaurata nel 2019”. 

• Nella predetta proposta di acquisto, le Società hanno, contestualmente, fatto istanza affinché 
l’Amministrazione provvedesse, ai sensi e per gli effetti dell’art. 4, comma 4, del d. lgs. n. 38/2021 a 
convocare la Conferenza di Servizi preliminare ai fini della valutazione del DOCFAP.  

• In data 18 marzo 2025 con deliberazione n. 324, la Giunta Comunale ha approvato le Linee di 
indirizzo per lo sviluppo delle attività conseguenti alla Proposta per l’acquisto del compendio 
immobiliare denominato “Ambito GFU San Siro”.  

• A seguito della citata Deliberazione, il Direttore Generale del Comune di Milano ha nominato, con 
determinazione n. 267 del 19 marzo 2025, l’arch. Simona Collarini, Direttore della Direzione 
Specialistica Pianificazione e Programmazione Servizi, Responsabile del Procedimento (RdP).  

• Con successiva disposizione del 19/03/2025, il Direttore Generale, ha costituito, a supporto proprio 
e del responsabile del Procedimento, un apposito Gruppo di Lavoro per il coordinamento e il 
presidio delle attività conseguenti alla proposta di acquisto del compendio immobiliare “Ambito 
GFU San Siro”, come sopra rappresentata. 

• Con atto del 25/3/2025, il Sindaco, ai sensi e per gli effetti dell’art. 4, comma 4, del D.Lgs n.38/2021 
indice e convoca la Conferenza di Servizi preliminare, in modalità sincrona, mediante piattaforma 
digitale, per il giorno 15 aprile 2025 con medesimo atto il Sindaco delega il Responsabile del 
Procedimento a presidiare e svolgere tutte le attività e ad adottare gli atti inerenti, connessi e 
conseguenti allo svolgimento della Conferenza di Servizi Preliminare,  
 

 
in data 15 Aprile 2025 alle ore 10 si svolge sulla piattaforma TEAMS la CONFERENZA DEI SERVIZI PRELIMINARE 

(di seguito anche CdS), di cui all’oggetto convocata con la predetta nota inviata ai soggetti partecipanti 
tramite posta certificata e corredata da documentazione tecnico-progettuale (DOCFAP).  
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I lavori della Conferenza sono avviati, per effetto della delega sopra menzionata, dal Responsabile del 
Procedimento, assistito dal Segretario Verbalizzante. Ai lavori partecipa il Vice Direttore Generale. Sono 
presenti (come da Foglio presenze allegato quale parte integrante del presente verbale): 
 
per Regione Lombardia: 

- Alessandro Caviglia - individuato quale Rappresentante Unico regionale (RUR), con comunicazione 
PEC del 31/3/2025 -  

- Marco Cozzoli 
 
Per Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di Milano: 

- Emanuela Carpani 
- Paolo Savio 
- Andrea Frigo 

 
Per Città Metropolitana di Milano - Area Pianificazione e Sviluppo Economico: 

- Giovanni Longoni 
- Susi Botto - individuato quale Rappresentante Unico Metropolitano (RUM), con comunicazione PEC 

del 15/04/2025 
 

per A2A Calore e Servizi: 
- Paolo Giorgi 

 
per UNARETI: 

- Pietro Lisanti 
- Cesare Ravetta 
- Massimo Molinari 
- Barbara Cozzi 

 
per MM spa:  

- Giulia Belloni 
 
per CONI Lombardia 

- Claudio Maria Pedrazzini 
 
per il Comune di Milano 
 

- Municipio 7 
Gabriella Della Valle 
Presidente Silvia Fossati 
 

- Direzione Demanio e Patrimonio 
Silvia Brandodoro 
Marco Lendaro 
Luca Resartò 

 
- Direzione rigenerazione  

Paolo Riganti 
Iginio Granata 
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- Direzione Giovani e Sport 
- Sabina Banfi  

 
- Direzione Mobilità 
- Filippo Salucci 
- Paola Taglietti 
- Nicola Nicoliello 

 
- Direzione Infrastrutture e Spazio Pubblico 

Marcello Oneta 
 

- Direzione Verde e Ambiente 
- Paola Liana Turato 

 
- Direzione Specialistica Pianificazione e Programmazione Servizi 

Simona Collarini (RdP) 
Francesca Tonegutti (consulente Amat – Staff RdP) 

 
Seppur convocati, risultano assenti i Rappresentanti dei seguenti Enti: Ministero dei Beni e della Attività 

Culturali e del Turismo - Segretariato Regionale per la Lombardia, Prefettura Ufficio Territoriale del 
Governo di Milano, Questura di Milano, Comando Provinciale Vigili del Fuoco di Milano, ENAC, Arpa 
Lombardia, ATS Milano - Città Metropolitana, TERNA Rete Italia S.p.A., M-I Stadio S.r.l. 

 
* * * * * 

 
La conferenza inizia alle ore 10.03 e in apertura, il Responsabile del Procedimento, informa che verrà 

avviata la registrazione della seduta, esclusivamente a supporto della redazione del verbale; tale 
registrazione verrà cancellata automaticamente dal sistema Teams dopo 10 gg.  
 
Viene dato atto, da parte del RdP, dei pareri pervenuti e viene reso noto il contenuto del parere ENAC come 
richiesto dallo stesso Ente. 
 

 Sono pervenuti i seguenti pareri - allegati al presente verbale -: 
 
• Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di Milano 
• Questura di Milano – Ufficio di Gabinetto 
• Comando Provinciale Vigili del Fuoco di Milano (tramite mail)  
• Prefettura di Milano – Ufficio territoriale del Governo 
• ENAC 
• Regione Lombardia – Direzione Centrale Programmazione e Relazioni Esterne 
• ARPA Lombardia  
• ATS Milano - Città Metropolitana  
• TERNA Rete Italia S.p.A.  
• A2A Calore e Servizi 
• UNARETI 
• M.M. S.p.A.  - Divisione Servizio Idrico Integrato 
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• Città Metropolitana (comunicano che verrà inviato nel corso del pomeriggio dello stesso giorno della 
CdS) 

• Mi- Stadio (inviata nota che non restituiscono il parere) 
 
e, per il Comune di Milano: 

Municipio 7 
- Direzione Demanio e Patrimonio 
- Direzione Rigenerazione Urbana 
- Direzione Lavoro, Giovani e Sport 
- Direzione Mobilità 
- Direzione Infrastrutture e Spazio Pubblico 
- Direzione Verde e Ambiente 
 
 

 
Il Responsabile del Procedimento precisa, inoltre, che la Conferenza di Servizi Preliminare concluderà le 
proprie attività entro il giorno 20 Maggio 2025, come indicato nella convocazione inviata, anche al fine di 
valutare eventuali ulteriori proposte migliorative che perverranno entro il 30/04/2025 nell’ambito 
dell’Avviso per la “raccolta di manifestazioni di interesse relative al compendio immobiliare Ambito GFU 
San Siro, comprensivo dello Stadio Giuseppe Meazza”, pubblicato il 24 marzo 2025. 

 
Il RdP introduce la Proposta sulla base di alcune slide proiettate. 
La proposta è stata formulata congiuntamente da F.C. Internazionale Milano S.p.A. e A.C. Milan S.p.A ai 
sensi del D.Lgs n.38 del 2021, entrato in vigore nel gennaio 2023. Vengono sintetizzati e illustrati i principali 
passaggi istruttori e ammnistrativi nonché richiamato il dibattito pubblico e i suoi esiti, i quali, nell’insieme, 
hanno condotto, in diverse fasi e con quattro deliberazioni di Giunta Comunale (Deliberazioni n. 1905 in 
data 8 novembre 2019, n. 1379 in data 5 novembre 2021, n. 1296 in data 20 settembre 2022 e n. 28 del 19 
gennaio 2023), alla dichiarazione di interesse pubblico con prescrizioni, condizioni e indicazioni. L'11 marzo 
2025, è stato presentato il DOCFAP aggiornato sulla base delle indicazioni contenute nella deliberazione 
della Giunta Comunale n. 28/2023, che ha recepito gli esiti del dibattito pubblico e gli indirizzi formulati dal 
Consiglio Comunale con ordine del giorno approvato nella seduta del 22 dicembre 2022.  
Viene illustrato brevemente il contenuto del DOCFAP che riguarda l’intera area dell‘"Ambito GFU San Siro”, 
così come individuata e disciplinata dal vigente PGT e, in particolare, l’alternativa 3.  

Il PGT prevede la rigenerazione urbana dell’intera area, includendo la riqualificazione di aree 
attualmente destinate a parcheggi e verde, ove lo stadio rappresenta la grande funzione urbana. La 
proposta di cui alla alternativa 3 prevede due comparti (Stadio e Plurivalente), il primo per la realizzazione 
di un nuovo stadio che ospita principalmente l'attività sportiva ed è caratterizzato da un "podio" più basso 
con la caratteristica di garantire l’accesso in sicurezza allo stadio, l’altro destinato a funzioni urbane quali 
commercio, ricettivo, terziario e altri servizi privati di interesse pubblico e generale da convenzionare, oltre 
a verde e attrezzature all’aperto da destinare all’uso dei cittadini durante tutto l’arco della giornata e 
dell’anno. 
Il documento illustra il progetto di rigenerazione urbana legato allo stadio Meazza e alle aree circostanti. I 
punti chiave includono: 

• Creazione di un'area "car-free": la proposta prevede che nelle aree in soprassuolo sia limitato 
l’accesso ai veicoli privati a favore di una mobilità dolce. Tutti i parcheggi saranno collocati in 
sottosuolo e accessibili prevalentemente dal tunnel Patroclo. 

• Riposizionamento dell’infrastruttura di via Patroclo: la proposta prevede di distanziare 
maggiormente il nuovo stadio da via Tesio, ottimizzare lo spazio per parcheggi e migliorare 
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l’accessibilità, in relazione a quanto richiesto nell’ambito del Dibattito Pubblico e ripreso negli atti 
successivi. 

• Aree verdi:, la proposta prevede di ampliare gli spazi verdi fino al 52% della superficie territoriale 
complessiva, in relazione alle richieste del Consiglio Comunale e del Dibattito Pubblico .  

• Rifunzionalizzazione dello stadio G. Meazza: alcune parti dell’edificio - parte del secondo anello e 
alcune tribune - saranno conservate e rifunzionalizzate. 

• Funzioni urbane accessorie/compatibili di natura privata: saranno introdotti nel comparto 
plurivalente funzioni commerciali, terziarie e ricettive, oltre a funzioni da convenzionare con il 
Comune. 

• Il nuovo impianto sportivo avrà una capienza per 71.500 persone, in relazione a quanto richiesto 
dal Consiglio Comunale  
 

• Coinvolgimento della Soprintendenza: l'intervento include il dialogo con le istituzioni per la tutela 
del patrimonio, in particolare per la rifunzionalizzazione dell’impianto Meazza.  

 
Prende la parola il rappresentante della Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per la Città 
Metropolitana di Milano, Arch. Carpani, precisando che il Ministero dei Beni e della Attività Culturali e del 
Turismo - Segretariato Regionale per la Lombardia non ha ritenuto di partecipare o inviare parere poiché in 
questa fase non ha competenza diretta.  
 
Viene data la parola al rappresentante di Regione Lombardia, dott. Caviglia, che precisa che Arpa, pur non 
essendo presente, ha rilasciato parere ed è allegato a quello di Regione.  

 
Regione Lombardia ha analizzato il DOCFAP (redatto ai sensi del D.Lgs. 36/23) ed evidenzia che, a causa 
dell’attuale livello progettuale, mancano alcuni elementi importanti, in particolare uno studio approfondito 
del traffico. Tale studio è ritenuto tuttavia essenziale per: 

- Dimensionare correttamente i parcheggi; 
- Verificare l’efficacia delle soluzioni proposte, in accordo con l’Amministrazione Comunale. 

 
Viene poi sottolineato che il progetto - che include sia gli aspetti relativi alla futura realizzazione dello 
stadio che lo sviluppo delle attività correlate - è ancora in fase preliminare e richiederà ulteriori 
autorizzazioni, approfondimenti e valutazioni tecniche in sede in elaborazione del Progetto di Fattibilità 
Tecnica ed Economica e di Conferenza dei Servizi Decisoria. Vengono quindi poste le seguenti questioni:  

• Necessità di verificare i “perimetri” degli elementi da sottoporre a verifica di assoggettabilità a 
VIA/VIA/autorizzazione commerciale; a questo proposito viene ribadita la prevalenza delle 
disposizioni contenute nella normativa speciale c.d “Legge Stadi” rispetto alla normativa 
ordinaria della L.R. n. 5/2010 e quindi non pare applicabile la procedura PAUR.  

• Si ribadisce l’importanza di integrare nelle successive fasi un’analisi progettuale, un’analisi 
dettagliata degli aspetti ambientali, attualmente non sufficientemente trattati nel DOCFAP.  

• Necessità di approfondire il tema del cantiere, anche rispetto alla dotazione della sosta nella 
fase di coesistenza del cantiere nuovo stadio e utilizzo del Meazza. Sul tema della dotazione di 
parcheggi relativamente all’impianto sportivo la competenza è del CONI.  

• La presenza di funzioni commerciali configurabili come “grande struttura di vendita” è da 
approfondire nelle successive fasi di progettazione, tuttavia:    

- Dimensione della superficie di vendita: non è chiaramente definita la dimensione dello 
store dedicato, il che rende necessario verificare se rientra nella categoria di grande 
struttura di vendita. 
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- Verifica delle procedure autorizzative: l’area di vendita deve essere confrontata con le 
normative vigenti per capire quali autorizzazioni siano necessarie. 

- Collocazione dello store: Sembrerebbe posizionato nei pressi del nuovo stadio, ma distante 
dalla grande funzione urbana. 

- Normativa di riferimento: In caso di una superficie di vendita superiore ai 10.000 mq, sarà 
necessario verificare quale normativa prevale e se si renda necessario un accordo di 
programma, come previsto dalla normativa regionale vigente. 

• Il progetto rappresenta un ambito unitario da analizzare nella sua interezza pur prevedendo la 
realizzazione in lotti successivi, anche in considerazione della correlazione tecnica ed economica 
degli interventi. Inoltre, si riserva ulteriori considerazioni nel prosieguo della procedura, anche 
in relazione alla eventuale attrazione a Regione Lombardia della competenza relativa alla 
conferenza di servizi decisoria di cui all’art. 4, comma 7, del D.Lgs 38/2021, con particolare 
riferimento agli ambiti di VIA e commercio. 

• Regione chiede di integrare la documentazione con uno studio del traffico  
 
 
La Soprintendente Carpani prende la parola e analizza la situazione normativa riguardante la tutela dei 

beni culturali e del paesaggio relativi all’area di intervento, facendo un breve riepilogo dei vari incontri 
tecnici e delle analisi condotte. 

 
 I principali punti discussi sono: 
• Classificazione dei beni culturali: viene fatta una distinzione tra beni monumentali, archeologici e 

paesaggistici, evidenziando l’assenza di vincoli specifici per l’ambito analizzato. 
• Verifica di Interesse Culturale: si ripercorrono le procedure adottate negli ultimi 24 anni per 

determinare l’importanza storica della zona, con riferimento alle normative precedenti e al Codice 
dei beni culturali. Il primo anello è stato oggetto di richiesta di verifica culturale, ma non è stato 
considerato di particolare interesse. Per il secondo anello nel 2023, il Comune ha richiesto una 
valutazione anticipata sulla sua rilevanza storica in previsione di un possibile futuro vincolo. 
Tuttavia, la Commissione Regionale incardinata presso il Segretariato Regionale ha emesso un 
parere consultivo, dichiarando la sussistenza dell'interesse culturale semplice. Per il terzo anello e 
copertura: la richiesta di vincolo avanzata dagli eredi dell'architetto responsabile è stata respinta. 

• Inoltre nel 2021, è stata espressa una posizione sulla possibile “accademizzazione” del valore 
artistico dello stadio, senza però giungere a una conclusione favorevole. 

• Le analisi effettuate per determinare la data esatta da considerare per il compimento dei 70 anni 
dell’impianto, rispetto alle comunicazioni di fine lavori, collaudi ed effettivo utilizzo della struttura, 
hanno portato a considerare quale data il 10 novembre 1955. 

 
La Soprintendenza rimanda quindi al parere inviato per gli approfondimenti di tutti gli elementi descritti ed 
in particolare: 

• raccomanda ai progettisti di tenere in considerazione i vincoli presenti nell'area nel suo 
complesso, in particolare quelli relativi a edifici storici e aree tutelate limitrofe; 

• vengono evidenziati i limiti imposti dalla vicinanza di beni culturali, come le scuderie storiche, e 
si suggerisce di evitare volumi edilizi che possano compromettere la visuale pubblica; in 
particolate si chiede di riposizionare l’hotel evitando lo spazio antistante le scuderie De Montel 
oggetto di recente ristrutturazione;  

• si ricorda la procedura di vincolo per l'area archeologica, con particolare attenzione alla 
protezione delle strutture storiche esistenti; 
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• si enfatizza l'importanza di verificare le interferenze tra il nuovo progetto e il contesto storico, 
per garantire un'integrazione armoniosa nel paesaggio urbano; 

• si chiede di richiamare la memoria dei torrioni degli anni 90: l’idea è di rievocarli nel disegno 
circostante magari utilizzando giochi di luce e proiezioni durante eventi speciali, per citare la 
presenza visiva degli imponenti torrioni che hanno contraddistinto l’immagine dello stadio per 
circa 35 anni. 

 
Il RdP riprende la parola e da atto della presenza del Vice Direttore Generale alla CdS. 
 

Prende la parola Città Metropolitana evidenziando l’apprezzamento per il lavoro svolto dai Club, 
richiamando tuttavia i seguenti punti:   

• risultano illustrate le indicazioni del Piano Territoriale Metropolitano, con particolare attenzione 
agli effetti territoriali delle grandi funzioni urbane; 

• viene analizzato l'impatto degli insediamenti di rilevanza sovracomunale; 
• si evidenzia l'importanza dell'inquadramento urbanistico e infrastrutturale del progetto; 
• si sottolinea la necessità di definire le condizioni per procedere con le fasi successive del 

progetto al fine di delineare le competenze degli enti e quindi di Città Metropolitana. 
 
Viene chiesto a Città Metropolitana di far pervenire il parere entro la giornata odierna. 
 
Il rappresentante di UNARETI - A2A Calore, Dott. Lisanti, specifica di aver già mandato il parere e che lo 

stesso è molto corposo, in quanto individua tutti i sottoservizi esistenti nell’area di progetto, evidenziando 
la necessità di pianificare eventuali spostamenti con attenzione. Alcuni servizi non hanno una funzione di 
trasporto attiva, quindi si suggerisce di stabilire le procedure per una loro graduale dismissione. Si 
forniscono inoltre indicazioni sulle tempistiche, in particolare per il teleriscaldamento, che richiede una 
gestione mirata per la messa fuori esercizio e la successiva attivazione del nuovo servizio. 

Si sottolinea poi l’importanza della nuova cabina primaria di circa 3.000 mq, necessaria per supportare i 
consumi energetici previsti, che risultano particolarmente elevati nel progetto. Tutti questi aspetti 
dovranno essere concordati con una progettazione di maggior dettaglio al fine di garantire una transizione 
efficace.  

Si fa inoltre riferimento ad una segnalazione già effettuata nel 2019 riguardante la cabina primaria 
necessaria per la rete energetica. Si sottolinea che, nella documentazione presentata, non erano state 
considerate le potenzialità relative all'infrastruttura di distribuzione. Si evidenzia che la cabina primaria è in 
grado di coprire le esigenze anche dell’area ex Trotto, intervento che prevedeva solo cabine secondarie. 

 
Il rappresentante di MM S.p.A., fornisce un parere tecnico sulle reti esistenti, comprese quelle relative 

all'acquedotto e alla fognatura. Viene precisato che non sono presenti pozzi nell’area, né reticolo idrico. Il 
parere generale è favorevole, con alcune prescrizioni legate alle interferenze che potrebbero verificarsi e 
alla necessità di verificare gli allacciamenti  

Si sottolinea l’importanza di sviluppare il progetto in collaborazione con i referenti delle reti, per 
garantire una gestione efficace delle infrastrutture esistenti, ribadendo la disponibilità dei tecnici di MM a 
fornire le specifiche necessarie per il proseguo progettuale. 

 
Il rappresentante del Coni, dott. Pedrazzini, non risulta più presente alla Conferenza. 
 
Il Municipio 7 – presente sia mediante il rappresentante tecnico-amministrativo, dott. ssa Della Valle, 

che mediante il Presidente dott.ssa Fossati - rileva la congruità del progetto con gli obiettivi stabiliti dalla 
Deliberazione comunale n. 28 del 2023. Pur riconoscendone la coerenza con gli obiettivi di detta 
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deliberazione, è necessario un ulteriore approfondimento su aspetti del progetto rilevanti per la comunità 
locale. I punti principali affrontati includono: 

 
• valutazione del sottopasso Patroclo anche pedonale, con richieste di approfondimento sui 

potenziali impatti; 
• analisi del rumore generato dal nuovo impianto, in particolare su via Tesio e assegnazione degli 

oneri di urbanizzazione, con la raccomandazione di destinarli alle zone più critiche, che 
necessitano di interventi; 

• importanza del verde urbano di nuova realizzazione, con una segnalazione sulla possibile 
insufficienza di spazi verdi nel progetto attuale; 

• distanza dagli edifici residenziali dal nuovo impianto, con una richiesta di valutazione 
dell’impatto per garantire la vivibilità della zona; 

• conseguenze delle fasi di cantierizzazione, che potrebbero influenzare la qualità della vita nella 
zona durante i lavori. 

 
Prende la parola il Direttore della Direzione Rigenerazione Urbana per delineare i passaggi principali del 
parere emesso: 

• viene sottolineata l'importanza di definire in modo chiaro le funzioni che si vogliono insediare, 
focalizzandosi sulle attività rilevanti e la loro quantificazione almeno indicativa, oltre ad una 
miglior individuazione delle funzioni accessorie all’interno dello stadio e degli spazi di tipo 
ricreativo;  

• necessità di dimensionare correttamente i servizi di interesse generale di cui si propone il 
convenzionamento; 

• verificare, in una successiva fase, il rispetto delle normative vigenti come la legge Tognoli sul 
tema dei parcheggi pertinenziali; 

• relativamente al tema del verde di uso pubblico da individuare (50% dell’intera superficie), si 
ritiene che dette superfici vadano implementate rispetto a quanto computato;  

• per quanto attiene l’attuazione viene sottolineata l'importanza di rispettare le tempistiche per 
garantire una transizione senza interruzioni tra la demolizione del Meazza e l'attivazione del 
nuovo impianto. Inoltre, si chiede di anticipare le previsioni del piano attuativo relativo al 
restante sviluppo o quanto meno la Convenzione Quadro di cui all’art. 16 delle NdA del Piano 
delle Regole, non presente nella documentazione presentata; 

• necessità di sovrapporre alcune fasi attuative per evitare ritardi; 
• si evidenzia la mancanza di una quantificazione dei costi di realizzazione degli interventi per fare 

opportuni raffronti fra le diverse alternative proposte e la necessità di un raffronto degli oneri 
generati e delle opere da eseguire, anche a scomputo. 

 
Il RdP ricorda che il livello progettuale è quello di DOCFAP e che la valutazione in corso riguarda 
l’aggiornamento della proposta originaria e sue successive modifiche ed integrazioni. Pertanto tutto 
quanto appena riportato sarà indicato come prescrizione/condizione da recepirsi nelle successive fasi 
progettuali. Inoltre viene precisato che se dovessero pervenire ulteriori Proposte concorrenti a quella 
presentata dai Club entro il 30 di aprile, le stesse dovranno essere valutate in questa CdS che si chiuderà 
il 20 di maggio. 
 
Prende ora la parola il Direttore della Direzione Demanio e Patrimonio che sottolinea come la proposta 
ricomprenda nel perimetro delle aree da acquistare un'area di circa 1.000 metri quadrati aggiuntiva. 
Tale porzione non è stata inclusa nella perizia della Agenzia delle Entrate, poiché gravata da diritti di 
terzi derivanti da precedente convenzione urbanistica e politiche di gestione della sosta.  La richiesta di 
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acquisizione di tale area deve essere valutata internamente all’amministrazione comunale, anche in 
riferimento alle motivazioni di tale inserimento, che risultano poco chiare; viene espressa sin d’ora la 
posizione contraria della Direzione sul tema. Allegato al parere verrà inviata anche una planimetria 
esplicativa.  
 
Prende la parola il Direttore della Direzione Giovani e Sport che sottolinea - rispetto alle attività indicate 
nella proposta - la necessità di una valutazione chiara sulle tipologie di attività sportive praticabili e sulla 
loro accessibilità, sia in termini di utilizzo libero, sia in base a possibili convenzionamenti con il Comune. 
Si evidenzia che l’intervento avrà ricadute significative sull’occupazione, soprattutto nei settori della 
somministrazione e dei servizi legati all’attività sportiva, come bar e food truck. Tuttavia, alcuni dettagli 
sulla sostenibilità sociale e sulle opportunità di lavoro per categorie specifiche risultano poco 
approfonditi. 
La capienza dello stadio rispetta quanto richiesto con la DGC n.28/23, tuttavia al fine di avere un 
confronto diretto con la situazione attuale dello stadio Meazza, si ritiene utile acquisire una previsione 
di massima sulla percentuale di posti destinati alle categorie più deboli. Viene inoltre segnalato, come 
riportato nel parere inviato, che la cessazione dell’attuale concessione di gestione dell’impianto prevede 
il venir meno di impegni verso le categorie più deboli (es. l'assegnazione di biglietti gratuiti per eventi 
destinati a soggetti fragili e associazioni senza scopo di lucro, devoluzione dei proventi di specifici eventi, 
etc), che andranno ridefiniti nel rispetto di quanto richiesto dalla deliberazione sopraccitata.   
 
 
Prende la parola l’Ing. Taglietti che espone brevemente i contenuti del parere unico per la Direzione 
Mobilità e Direzione Infrastrutture e Spazio Pubblico: 

• Tunnel Patroclo: vengono esposte alcune perplessità sulla conformazione della rotatoria posta a 
nord, di ingresso al nuovo tunnel; è da verificare la classificazione assegnata alla nuova strada 
sotterranea e la sua rispondenza alla normativa vigente;  

• si sottolinea l'importanza di integrare - nella successiva fase progettuale - uno studio del traffico 
approfondito e dettagliato dei flussi di traffico, con il supporto di dati numerici e analisi 
quantitative, per poter rappresentare accuratamente la dinamica dei movimenti e l’impatto sui 
servizi, includendo anche il sistema della sosta e la mobilità - anche pedonale - come meglio 
dettagliato nel parere. In sostanza, si evidenzia come una valutazione precisa e basata su dati 
oggettivi sia fondamentale per giustificare le scelte progettuali, garantendo al contempo la 
sostenibilità e l'efficacia dell’intervento; inoltre va inserito anche lo scenario intermedio rispetto 
alle fasi di cantiere; 

• TPL: nel parere sono indicate le scelte e le prescrizioni finalizzate all’attivazione del sistema TPL 
nell’ambito San Siro; 

• ZTL: si osserva che gli interventi proposti impatteranno sicuramente sull’attuale proposta di ZTL, 
i cui elementi erano a suo tempo già stati indicati; 

• si chiede il rispetto dei requisiti sanciti dai CAM nella progettazione e di predisporre un 
elaborato che rappresenta il regime giuridico dei suoli, rispetto al progetto proposto, sopra e 
sottosuolo.  

 
Il contributo della Direzione Verde e Ambiente riferito al DOCFAP, giudica il documento ben strutturato, 
ma con alcune lacune dal punto di vista quantitativo. In particolare, si evidenzia la necessità di integrare 
il lavoro svolto, nelle successive fasi progettuali, con informazioni più dettagliate e specifiche, basate 
sulle assunzioni condivise, tuttavia da approfondire. Si espongono alcuni temi:   

• verde polifunzionale: rilevante è il fatto che il progetto raggiunge il 52% di superfici verdi, 
conforme alla delibera comunale n. 28/2023, pur non includendo la creazione di un parco, ma 

La presente copia informatica, destinata unicamente alla pubblicazione sull'Albo Pretorio on Line, e' conforme al documento originale ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005. Il
corrispondente documento digitalmente firmato e' conservato negli Archivi del Comune di Milano.



realizzando un'area polifunzionale con inserti di verde naturale. Vengono proposte soluzioni 
progettuali mirate a ottimizzare lo sviluppo del paesaggio in funzione delle caratteristiche del 
suolo, puntando a recuperare e valorizzare la copertura vegetale: si chiede di migliorare la 
presenza di verde profondo; 

• l’edificio ricettivo potrebbe essere accorpato alla porzione ricompresa nella rifunzionalizzazione 
in modo da liberare spazio al suolo, come già suggerito dalla Soprintendenza; 

• si richiede una planimetria che rappresenti il regime giuridico dei suoli rispetto al progetto; 
• si richiede di prevedere connessioni con i parchi cittadini ad ovest mediante la realizzazione di 

un corridoio ecologico; 
• PAC: si ritiene il documento coerente con il PAC, tuttavia si chiede di privilegiare la 

compensazione ambientale con la previsione di realizzare verde sul territorio;  
• Tema della falda: l'utilizzo della falda a fini energetici, deve tener conto di contaminazioni 

presenti nella falda da triclorometano emerse da una verifica degli uffici, inoltre andrà garantita 
l’invarianza idraulica; 

• Impatto acustico: la scelta più performante è l'alternativa 3 poiché il progetto del nuovo stadio 
consentirà il rispetto dell'impatto acustico esterno, tuttavia sarà necessario approfondirne i 
contenuti; 

• componenti Ambientali:  

- determinare e monitorare rumorosità e polveri prodotte in fase di cantiere 
- fornire stime quantitative sullo spostamento e gestione dei volumi della demolizione, in 

ottica di economia circolare e gestione della terra da scavo 
- stimare gli impatti acustici, definendo metodologie operative specifiche da adottare e 

stabilire un cronoprogramma delle principali attività 
- monitoraggio continuo: attivare un controllo costante per tutta la durata degli 8 anni del 

cantiere, al fine di garantire un miglioramento continuo 
- economia circolare: dovranno essere adottate le tecnologie di assemblaggio e di 

parziale decostruzione, che vengono citate nel documento, di cui si chiede un maggior 
approfondimento 

- è inoltre necessario inserire le opere ricomprese nello “Stralcio Stadio” nelle procedure 
PAUR. 

 
 
Viene richiamato nuovamente dal RdP il rappresentate del CONI; si conferma che il rappresentante non 

è più presente alla Conferenza. 
 
 
Alle 12:43 vengono ammessi ai lavori i rappresentanti ed i professionisti delegati da A.C. Milan e F.C. 
Internazionale all’esclusivo scopo di illustrare i principali elementi emersi: 

John Paul Fontana  F.C. Internazionale  
Ligori Carlo  Oaktreecapital - FC Internazionale  
Francesco Bramante  AC Milan 

Romana Curato  
Emerald Capital  -  società di 
consulenza 

Fabrizio Grena 
Emerald Capital  -  società di 
consulenza 
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Nicholas Gancikoff Advisor - AC Milan  
Giuseppe Bonomi Advisor AC Milan 
Alessandro Pasquarelli  Advisor - FC Internazionale 
Silvia Prandelli Populous  - società di consulenza 
Elisa Pastorelli Populous  - società di consulenza 
Andrea Ferraro Populous  - società di consulenza 
Alessandro Burro Populous  - società di consulenza 
Gianluca Gariboldi  Studio Legale Pedersoli Gattai 
Federico Vanetti  Studio Legale Chiomenti  

 
 
Il RdP dà nuovamente lettura del parere ENAC e comunica che verrà trasmesso ai proponenti in via 
anticipatoria ai fini dei conseguenti adempimenti. Inoltre espone una brevissima sintesi dei pareri espressi 
dagli Enti presenti, in particolare soffermandosi sui seguenti temi:  
 

§ si fa presente il tema emerso della necessità di verificare uno studio del traffico (anche con le 
assunzioni di massima). Regione Lombardia chiede che venga prodotto anticipatamente alla 
chiusura dei lavori della Conferenza e si rende disponibile per un eventuale ulteriore confronto 
con i proponenti. Lo studio per Regione Lombardia dovrà contenere le assunzioni di massima 
considerando il dimensionamento dei parcheggi, delle funzioni insediate, oltre alla nuova 
viabilità di progetto; 

§ viene specificato il tema relativo alla datazione del compimento dei 70 anni del secondo anello 
dello stadio Meazza che hanno portato a considerare quale data il 10 novembre 1955; 

§ la necessità di definire le quantità di funzioni private insediabili (rientranti nell’indice unico pari 
a 0,35 mq/mq) ed il valore percentuale massimo di fluttuazione fra i comparti, la tipologia di 
quelle accessorie in riferimento al nuovo impianto; 

§ la necessità di un cronoprogramma delle attività ed un quadro economico dei costi da sostenere 
anche in riferimento agli oneri generati ed agli scomputi; 

 
 

I rappresentanti delle Società esprimono la difficoltà a produrre uno studio del traffico completo in tempi 
così ristretti, ma concordano di integrare il DOCFAP entro la chiusura dei lavori della Conferenza con le 
linee guida essenziali di sviluppo dello stesso studio, chiedendo un incontro specifico sul tema.  
 
La Conferenza di Servizi termina alle ore 13:45  
 
Si dispone che il presente verbale – unitamente a tutti gli allegati - venga trasmesso a tutti i convocati alla 
Conferenza.  
 
Il presente verbale – unitamente a tutti i pareri allegati – verrà pubblicato ai sensi di legge sul sito 
istituzionale del Comune di Milano e sul BURL.  
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Di seguito la tabella che riassume le presenze ed i pareri pervenuti dagli Enti coinvolti.  
 

  PRESENZA PARERE 

      
Ministero dei Beni e della Attività Culturali e del Turismo - 
Segretariato Regionale per la Lombardia NON Presente NON Pervenuto 
Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per la Città 
Metropolitana di Milano Presente Ricevuto 

Prefettura Ufficio Territoriale del Governo di Milano NON Presente Ricevuto 

Questura di Milano – Ufficio di Gabinetto NON Presente Ricevuto 

Comando Provinciale Vigili del Fuoco di Milano NON Presente 
Ricevuto mediante 

mail informale 

ENAC NON Presente Ricevuto 
Regione Lombardia 
Direzione Centrale Programmazione e Relazioni 
Esterne Presente Ricevuto 

ARPA Lombardia NON Presente Ricevuto 
ARPA Lombardia - Dipartimento Milano 

NON Presente Ricevuto 
Città Metropolitana di Milano - Area Pianificazione e Sviluppo 
Economico Presente Ricevuto 
ATS Milano - Città Metropolitana - Dipartimento di Prevenzione 
Medica - SSD Salute e Ambiente NON Presente Ricevuto 

TERNA Rete Italia S.p.A. - Area Operativa Trasmissione di Milano NON Presente Ricevuto 

A2A CALORE Presente Ricevuto 

UNARETI Presente Ricevuto 
M.M. S.p.A. Direzione Generale   Presente / 

M.M. S.p.A. Divisione Servizio Idrico Integrato Presente Ricevuto 

CONI Lombardia NON Presente NON Pervenuto 

M-I Stadio S.r.l. NON Presente 

Ricevuta nota  
(non restituiscono 

parere)  

      

COMUNE DI MILANO     
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Municipio 7 Presente Ricevuto 

   

DIREZIONE RIGENERAZIONE URBANA Presente Ricevuto 

DIREZIONE DEMANIO E PATRIMONIO Presente Ricevuto 

DIREZIONE LAVORO GIOVANI E SPORT Presente Ricevuto 

DIREZIONE MOBILITA' Presente Ricevuto 

DIREZIONE INFRASTRUTTURE E SPAZIO PUBBLICO Presente Ricevuto 

DIREZIONE VERDE E AMBIENTE Presente Ricevuto 
 
 
 

Firmato digitalmente  
Il Responsabile del Procedimento 

Arch. Simona Collarini   
 
 

 
Firmato digitalmente 

Il Segretario Verbalizzante - consulente Amat 
   Arch. Francesca Tonegutti   

 
 
 
Milano, 20 Maggio 2025 
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Responsabile Istruttoria:  

 

 
7.4\2025\128 
 
1 

Alla Cortese attenzione del Responsabile del 
Procedimento  
COMUNE DI MILANO  
Arch. Simona Collarini  
 
Pec 
direzionegenerale@postacert.comune.milano.it 

 
Oggetto: Conferenza di servizi preliminare in modalità sincrona indetta dal Comune di 
Milano in merito alla valutazione del DOCFAP relativa alla proposta sul compendio 

Comune di Milano 
 
A seguito della nota del Comune di Milano pervenuta al protocollo di Città Metropolitana di 
Milano in data 26/03/2025 atti n. 58388 con la quale il Comune ha indetto la conferenza di 
servizi in oggetto in merito alla valutazione del DOCFAP del compendio immobiliare 
"Ambito GFU San Siro", ai fini della formazione del parere unico della Città metropolitana, 
con decreto del Direttore Generale n. 3006 del 01/04/2025,  la sottoscritta è stata 
designata, ai sensi dell'art. 24-bis del regolamento metropolitano sull'ordinamento degli 
uffici e dei servizi, quale rappresentate unico metropolitano (RUM) nella conferenza di 
servizi medesima. 
 
Si rappresenta perciò quanto segue.  
 

della  che prevede appunto 
tale livello di definizione delle proposte e la possibilità per le squadre di avviare procedure 
di acquisto delle aree e degli impianti pubblici. Ad esito della CdS, in caso di valutazione 
positiva della proposta, potrà esserne dichiarato il pubblico interesse e indicate le 

 
 
Per quanto riguarda la valutazione di interessi di rilevanza sovracomunale e metropolitana 
e relativi atti di  competenza, si rileva che a pagina 40 e 41 del DOCFAP 

, sono 
riportati i principali riferimenti al Piano territoriale metropolitano (PTM), alle Strategie 
tematico territoriali metropolitane (STTM) e alla disciplina degli insediamenti di rilevanza 
sovracomunale e metropolitana. Si richiama a riguardo che alle proposte di tale rilevanza 

PTM, che richiede una disamina degli 
effetti diffusivi potenzialmente generabili dalla proposta, analizzati nel documento 

proponente, anche sulla base del rapporto ambientale di VAS. Nella redazione del bilancio, 
tra le varie azioni previste, il Comune stima le aree o gli ambiti territoriali di 
irraggiamento con prevedibile incidenza delle esternalità diffusive generabili, anche ai fini 
di individuare i soggetti pubblici da coinvolgere per attivare la Conferenza consultiva di 
concertazione di cui al richiamato art. 10 delle NdA del PTM. 

straordinaria o incardinati in procedimenti di autorizzazione unica (PAUR, AdP regionali, 
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Interventi ex art. , sarà dunque delineato un coordinamento, in 
delle fasi di redazione del bilancio 

delle diffusività e di attivazione della Conferenza consultiva di concertazione, al fine di 
garantire tempestività allo sviluppo dei procedimenti.  
 
Anche per i procedimenti di natura ambientale di competenza di Città metropolitana, sarà 

 preliminare e degli sviluppi progettuali 
successivi, 

Una più dettagliata disamina dei procedimenti di competenza metropolitana potrà 
infatti essere effettuata solo con riferimento a un adeguato livello di approfondimento 
progettuale (secondo le tipologie e soglie di attivazione degli specifici procedimenti). Si 

 l
sede di VAS e, più in generale di valutazione ambientale, è preliminarmente verificato il 

. Dal DOCFAP si 
rileva una apprezzabile coerenza dichiarata della proposta con gli aspetti di sostenibilità 
del PGT di Milano e del Piano Aria Clima comunale.  
 
Distinti Saluti. 
 

Il Direttore 
Arch. Isabella Susi Botto 

 
 

 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate 
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Spett.le

Comune di Milano

Programmazione Servizi

c.a. R.U.P. - Arch. Simona Collarini

PEC: direzionegenerale@postacert.comune.milano.it

OGGETTO: Proposta relativa al compendio immobiliare “Ambito GFU San Siro”, 

comprensivo dello stadio “Giuseppe Meazza”, congiuntamente presentata, in 

data 11 marzo 2025, da F.C. Internazionale Milano S.p.A. e A.C. Milan S.p.A. ai 

sensi dell’art. 4, comma 13, del d. lgs. n. 38/2021 (c.d. Nuova legge stadi), 

quale aggiornamento della proposta di cui all’articolo 1, comma 304, lettera 

a), della legge 27 dicembre 2013, n. 147 s.m.i.. Parere Unareti S.p.A. | Richiesta 

individuazione area per nuova cabina primaria in relazione alla proposta 

progettuale per l'Ambito GFU San Siro.

In riferimento alla convocazione della Conferenza dei Servizi preliminare indetta dal Comune 

Documento di Fattibilità delle Alternative Progettuali (DOCFAP) presentato congiuntamente da 

A.C. Milan S.p.A. e F.C. Internazionale Milano S.p.A., Unareti S.p.A. desidera sottolineare 

quanto già espresso:

durante la conferenza dei servizi del 27 settembre 2019 (rif. pagina 4 e 5 del verbale della 

medesima conferenza);

con parere inviato dalla scrivente Unareti S.p.A. di cui al prot. n. 2019-UNR-006300-P 

del 03/10/2019.

Già in quelle sedi, infatti, Unareti aveva indicato la necessità di prevedere la realizzazione di 

una nuova cabina primaria per garantire la disponibilità delle potenze elettriche richieste dal 

progetto.

UNR/PAD/INV/UNR

PG-UNR-0097742-11/04/2025-U
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Alla luce delle potenze elettriche indicate nella Proposta Progettuale “Il nuovo Stadio di Milano” 

(documento 7_250311_NSM_DOCFAP Relazione Illustrativa_01.pdf, pag. 207, par. 4.4.6), pari 

a circa 33,54 MVA per l'intero comparto

un'area adeguata all'interno del perimetro progettuale destinata alla realizzazione della 

suddetta cabina primaria.

In allegato viene fornito un documento di sintesi contenente le caratteristiche di massima 

richieste per l'area da dedicare alla realizzazione di una cabina primaria standard e alcune 

prescrizioni principali. 

Si evidenzia inoltre che l’area in oggetto è interessata dalla percorrenza di reti esistenti di 

distribuzione per il servizio elettrico e gas, alcune delle quali relative ad utenze presenti 

nell’area stessa, altre, che la attraversano, con funzioni di trasporto dei vettori energetici nelle 

aree cittadine circostanti.

PG-UNR-0097742-11/04/2025-U
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Spett.le 

Comune di Milano 

Direzione Specialistica Pianificazione e 
Programmazione Servizi 

c.a. R.U.P. - Arch. Simona Collarini 

PEC: direzionegenerale@postacert.comune.milano.it

OGGETTO: Proposta relativa al compendio immobiliare “Ambito GFU San Siro”, 
comprensivo dello stadio “Giuseppe Meazza”, congiuntamente presentata, in 
data 11 marzo 2025, da F.C. Internazionale Milano S.p.A. e A.C. Milan S.p.A. ai 
sensi dell’art. 4, comma 13, del d. lgs. n. 38/2021 (c.d. Nuova legge stadi), 
quale aggiornamento della proposta di cui all’articolo 1, comma 304, lettera 
a), della legge 27 dicembre 2013, n. 147 s.m.i.. Parere Unareti S.p.A. Richiesta 
individuazione area per nuova cabina primaria in relazione alla proposta 
progettuale per l'Ambito GFU San Siro. 

In riferimento alla convocazione della Conferenza dei Servizi preliminare, fissata per il 15 aprile 
2025, e al Documento di Fattibilità delle Alternative Progettuali (DOCFAP) presentato 
congiuntamente da A.C. Milan S.p.A. e F.C. Internazionale Milano S.p.A., A2A Calore e Servizi 
evidenzia che l’area in oggetto è interessata dalla percorrenza di reti esistenti di 
teleriscaldamento con funzione di condotta principale per la distribuzione del vettore 
energetico per il servizio di teleriscaldamento (con funzione di produzione calore e acqua 
calda sanitaria durante tutto l’anno) della parte Ovest della città di Milano.  
Visto il progetto delle nuove opere, che comporta interferenze con le suddette reti esistenti, gli 
eventuali spostamenti dovranno essere effettuati garantendo necessariamente il 
mantenimento del servizio, in termini di forniture e continuità, sino alla posa e alla messa in 
esercizio delle nuove linee. 

UNR/PAD/INV/UNR
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L’eventuale nuovo tracciato dovrà essere individuato, in condivisione con A2A Calore e Servizi, 
prioritariamente all’interno dell’area in oggetto, compatibilmente con le altre infrastrutture 
esistenti e di progetto. 

 Gli eventuali interventi sulla rete di teleriscaldamento dovranno essere effettuati nel periodo 
Maggio-Settembre, quando non viene erogato il servizio di riscaldamento. 

Al fine di collocare correttamente le infrastrutture esistenti, si segnala che nelle mappe 
cartografiche che rappresentano il percorso della rete teleriscaldamento, le due tubazioni da 
cui è costituita (mandata e ritorno) sono rappresentate da un’unica linea che indica il tracciato 
della mezzeria e non l’effettivo ingombro delle tubazioni stesse.  

In generale, la posizione e le quote degli impianti devono essere sempre ritenuti puramente 
indicativi, considerate le frequenti modifiche del piano stradale e dei riferimenti planimetrici e, 
pertanto, la posizione esatta delle tubazioni del teleriscaldamento e relativi manufatti dovrà 
essere verificata con scavi di saggio eseguiti con la massima cautela. 

Nel caso di lavori in prossimità delle tubazioni di teleriscaldamento o degli impianti e delle 
strutture a servizio della rete si prescrive quanto segue:  
- è vietata la sovrapposizione di manufatti (pozzetti, camerette, ecc.) alle tubazioni del 
teleriscaldamento; - gli attraversamenti sono ammessi se perpendicolari alle tubazioni, 
mantenendo una distanza minima di 50 cm dall’estradosso superiore o inferiore. Distanze 
inferiori dovranno essere concordate preventivamente con A2A Calore e Servizi. 

 Inoltre, per motivi di stabilità meccanica, le tubazioni preisolate di teleriscaldamento 
interessate all’attraversamento non possono essere messe a “nudo”;  
- per scavi in parallelismo a tubazioni preisolate dovrà essere mantenuta la distanza minima 
dalle tubazioni di teleriscaldamento al fine di mantenere l’adeguata copertura di terreno e 
impedire l’instabilità delle tubazioni;  
- in caso di attraversamenti che mettano a nudo le tubazioni di teleriscaldamento preisolate, il 
rinterro attorno alle tubazioni dovrà essere effettuato con sabbia per uno spessore minimo di 
15 cm. La sabbia non dovrà contenere materiale terroso, sostanze organiche o vegetali ed 
essere accuratamente lavata e vagliata;  
- al fine di garantire la possibilità di intervento in caso di manutenzione è necessario 
mantenere libera una fascia minima di 50 cm sui due lati delle tubazioni (misurati dal filo 
esterno della guaina in polietilene per le tubazioni preisolate e dal filo esterno del cunicolo di 
calcestruzzo/fodera in fibrocemento per le altre tipologie di tubazione), dove non dovranno 
essere posati servizi o costruiti manufatti;  
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Milano, data PG 
ATTI DEL COMUNE 

 

 
 
Direzione Demanio e Patrimonio  
Via Larga n. 12 – 20122 Milano 

Direzione Demanio e Patrimonio 

 
  

 
 

  
Comune di Milano  
Direzione Specialistica 
Pianificazione e Programmazione Servizi 
 
c.a. Direttore e RdP 
arch. Simona Collarini 
 

 
 
Oggetto: Proposta relativa al compendio immobiliare “Ambito GFU San Siro”, comprensivo dello stadio 

Giuseppe Meazza, congiuntamente presentata, in data 11 marzo 2025, da F.C. Internazionale 
Milano S.p.A. e A.C. Milan S.p.A. ai sensi dell’art. 4, comma 13, del d. lgs. n. 38/2021 (c.d. Nuova 
legge stadi), quale aggiornamento della proposta di cui all’articolo 1, comma 304, lettera a), della 
legge 27 dicembre 2013, n. 147 s.m.i. – Conferenza di Servizi preliminare (PG. 0166639.U/2025). 

 
 
 
Con riferimento alla convocazione della conferenza di servizi preliminare in oggetto (PG. 0166639.U/2025), 
verificati i contenuti e visionato l’elaborato progettuale (250311_NSM_DOCAFP Relazione Illustrativa_01), per 
quanto di competenza della Direzione Demanio e Patrimonio, si comunica quanto segue. 
 
La Deliberazione di Giunta Comunale n. 28 in data 19.01.2023 recante “Dibattito pubblico sulla proposta relativo 
allo "stadio milano" indetto il 22 settembre 2022. Valutazioni finali decisorie per la predisposizione del dossier 
conclusivo del dibattito, anche alla luce degli indirizzi formulati dal Consiglio Comunale con Ordine del giorno 
approvato nella seduta del 22 dicembre 2022” ha introdotto una serie di prescrizioni finalizzate ad orientare il 
progetto dal punto di vista tecnico, urbanistico, ambientale, circa le caratteristiche del nuovo verde di progetto, 
della gestione del cantiere e dei flussi di traffico indotti. Per tutte queste componenti (non di stretta rilevanza 
patrimoniale) e per i relativi riflessi con la proposta 11.03.2025 in esame, si rimanda ai contributi delle competenti 
Direzioni comunali. 
 
Per quanto concerne invece i riflessi di competenza della scrivente Direzione, nell’osservare che solo l’alternativa 
3 “Rifunzionalizzazione dello Stadio G. Meazza e costruzione Nuovo Stadio di Milano” produce effetti rilevanti dal 
punto di vista patrimoniale, è possibile sintetizzare i seguenti elementi di attenzione: 
 
- il perimetro di potenziale compravendita (rif. 2.1.1 Corografia con il perimetro dell’area di intervento – pag. 20) 
presenta una lieve difformità nell’estremità nord-est, nei pressi del Piazzale dello Sport, rispetto a quanto 
consolidato nelle valutazioni comunali riportate poi nella stima dell’Agenzia delle Entrate. Si tratta di una 
inclusione maggiore (per circa 1.760 mq) di aree comunali, in ogni caso ricomprese nella GFU e nel Piano delle 
Alienazioni e Valorizzazioni Immobiliari, attualmente facente parti del residuo delle aree che pur cedendo i diritti 
edificatori sarebbero rimaste di piena proprietà comunale, in ragione della loro destinazione a infrastrutture 
pubbliche. Attualmente le aree sono in parte interessate da diritti in favore di terzi derivanti da convenzione 
urbanistica e politica di gestione della sosta. Premesso che la scrivente Direzione non ritiene di accogliere la 
richiesta in quanto priva di specifica motivazione, occorre verificare con i proponenti quali siano state le eventuali 
ragioni tecniche di tale annessione ed effettuare una valutazione interna all’Amministrazione per verificare se 
possa esserne data esecuzione. In occasione degli ultimi scambi ufficiali con Agenzia delle Entrate sul tema GFU 
San Siro l’Area Patrimonio Immobiliare ha in ogni caso già anticipato la possibilità di dover effettuare una 
ricalibrazione dell’importo finale per tenere conto degli aggiustamenti di dettaglio della consistenza finale.  
 
- i proponenti hanno dimostrato di aver già effettuato un’analisi di dettaglio della presenza dei sottoservizi e delle 
infrastrutture di rete presenti nel sottosuolo del comparto (rif. 4.2.11 Sottoservizi allo stato di fatto – pag. 156-158) 
acquisendo tutte le relative informazioni in modo diretto. Con riferimento ai riflessi di questi gravami con la 
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Conferenza di Servizi preliminare (PG. 0166639.U/2025) – Ambito GFU San Siro
Parere 15/04/2025.0208496.I Direzione Demanio e Patrimonio (individuazione planimetrica)

Stralcio parere:
Il perimetro di potenziale compravendita (rif. 2.1.1 Corografia con il perimetro dell’area di intervento – pag. 20) presenta una lieve difformità nell’estremità nord-est, nei
pressi del Piazzale dello Sport, rispetto a quanto consolidato nelle valutazioni comunali riportate poi nella stima dell’Agenzia delle Entrate. Si tratta di una inclusione
maggiore (per circa 1.760 mq) di aree comunali, in ogni caso ricomprese nella GFU e nel Piano delle Alienazioni e Valorizzazioni Immobiliari, attualmente facente parti
del residuo delle aree che pur cedendo i diritti edificatori sarebbero rimaste di piena proprietà comunale, in ragione della loro destinazione a infrastrutture pubbliche.
Attualmente le aree sono in parte interessate da diritti in favore di terzi derivanti da convenzione urbanistica e politica di gestione della sosta. Premesso che la scrivente
Direzione non ritiene di accogliere la richiesta in quanto priva di specifica motivazione, occorre verificare con i proponenti quali siano state le eventuali ragioni tecniche
di tale annessione ed effettuare una valutazione interna all’Amministrazione per verificare se possa esserne data esecuzione. In occasione degli ultimi scambi ufficiali con
Agenzia delle Entrate sul tema GFU San Siro l’Area Patrimonio Immobiliare ha in ogni caso già anticipato la possibilità di dover effettuare una ricalibrazione dell’importo
finale per tenere conto degli aggiustamenti di dettaglio della consistenza finale.

Individuazione delle aree:

Estratto DOCFAP - 250311_NSM_DOCAFP Relazione Illustrativa_01

Perimento Avviso Pubblico
Perimetro Stima AdE
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Milano, 14 aprile 2025

Direzione
Lavoro Giovani e Sport
Il Direttore

Via email 

simona.collarini@comune.milano.it

Al RUP

Arch. Simona Collarini

SEDE

Oggetto: 

11 marzo 2025, da F.C. Internazionale Milano S.p.A. e A.C. Milan S.p.A. ai sensi 
lgs. n. 38/2021 (c.d. Nuova legge stadi), quale 

legge 27 dicembre 2013, n. 147 s.m.i.

Parere Direzione Lavoro Giovani e Sport.

1. Competenze della Direzione Lavoro Giovani e Sport

competenze della scrivente Direzione in materia di Sport annoverano tra 
le altre le seguenti linee di intervento:

- programmazione e gestione dei piani di intervento per la realizzazione 
di nuovi impianti e la riqualificazione degli esistenti;

- gestione degli impianti sportivi, anche tramite concessioni, convenzioni 
e appalti;

- programmazione e realizzazione, anche attraverso il sostegno a soggetti 
pubblici e privati, di manifestazioni e grandi eventi sportivi;

- gestione amministrativa della convenzione con F.C. Internazionale 
Milano S.P.A. e A.C. Milan S.P.A. per la gestione dello Stadio Meazza.

-
domanda e offerta di lavoro, attraverso lo sviluppo dei rapporti con il 
mondo delle imprese

- Gestione dei rapporti con gli Enti, con le Parti Sociali, con le 
Associazioni Imprenditoriali e di Categoria, con la Camera di Commercio, 
Ente Fiera e con le Agenzie del Lavoro pubbliche e private, anche al fine 
per favorire iniziative congiunte volte allo sviluppo economico e alla 
costruzione di politiche occupazionali

2. Perimetro del parere

Direzione è chiamata ad esprimere il proprio parere circa la proposta in 
oggetto, prendendo in considerazione gli indirizzi espressi 

28/2023.
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Con riferimento in particolare alle competenze relative agli impianti e 
attività sportive il presente parere è formulato tenendo conto dei pareri 
espressi in data 26 settembre 2019 e 11 
Servizi Civici Partecipazione e Sport. 

 
Per la parte di competenza della scrivente Direzione le prescrizioni 
previste dalla sopracitata deliberazione n. 28/2023, così come richiamate 
nella deliberazione GC 324/2025, indicate al punto 2 del dispositivo, da 
considerare per la valutazione della relativa coerenza della proposta in 
oggetto sono le seguenti: 

Relativamente al punto B Recepimento delle seguenti indicazioni  

 Aumentare la capienza dello stadio  considerando come 
 

 
 

ricadute sul quartiere San Siro, 
previsione di ulteriori adeguamenti per quanto concerne  

  a valle di successivi passaggi 
deliberativi, gli impianti sportivi e di intrattenimento che 

;  

 
de struttura di vendita - 

museo dello sport - per organizzare propri eventi in riferimento 
 

 
dalla citta
attivi sul territorio come proposto dalle associazioni di 

 

 
servizi accessori al nuovo stadio e della nuova struttura 
commerciale, privilegiando le fasce più giovani e coloro che 

 
 

 

Oggetto del parere, pertanto, sono le informazioni contenute sia del 
DOCFAP (Capitolo 1) che nelle parti 4.2 (Masterplan della proposta progettuale) e 4.6 

 

 
3. Elementi rilevati  della documentazione 

 
Ampliamento della capienza: 
 

si osserva che nel paragrafo 1.2, in riscontro alla specifica prescrizione, è 
Il progetto aggiornato prevede uno stadio di 71.500 posti 

rispetto ai 60.000 proposti originalmente. 
I 10.925 posti aggiuntivi - al netto dei 575 posti aggiuntivi per i tifosi ospiti  
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 sono principalmente a beneficio delle categorie di tifoseria generale. 
Si nota anche che la capienza totale dello Stadio G. Meazza è di 75.725 e quella 
del progetto aggiornato è di 71.500, pertanto la disponibilità di posti per i 
tifosi risulta più in linea con , con una diminuzione pari a circa il 
5% (-4.225 posti) rispetto al progetto originale di 60.000 posti (-15.725 posti, 
- . 

 
Nuovi spazi sportivi: 
 

In diverse parti del progetto presentato si preveda insediamento di nuovi spazi 
sportivi localizzati principalmente nel c.d. comparto plurifunzionale. 
 
In particolare, nel paragrafo dedicato alle funzioni sportive nel punto 4.2.7 
(Struttura degli spazi aperti e degli elementi urbani caratterizzanti), viene 
richiamata la previsione di aree sportive con una diversificazione che consente 
una significativa gamma di funzioni: dalle aree per il gioco spontaneo e 
l'allenamento individuale agli spazi dedicati alle discipline emergenti e alle 
attività collettive. 
 
Tale previsione è anche richiamata nel paragrafo 4.2.5 (I volumi del Masterplan) 
dove testualmente si afferma -
ovest ed è caratterizzato da una serie di aree verdi in cui si alternano spazi 
accessibili a carattere sportivo e aggregativo. Campetti e attrezzature per sport 

 
 
Si specifica altresì che nella parte 4.2.4 Sintesi dei dati urbanistici viene 
fatto un accenno alla possibilità di insediare funzioni a carattere privato con 
possibilità di convenzionamento (SPIG), tra le quali vengono indicate anche le 
attività sportive. 

 
Non si rilevano indicazioni relative alla valutazione delle attività sportive proposte 
dalla cittadinanza e dal CONI, né eventuali riferimenti al coordinamento con 
progettualità già in corso né eventuali spazi a disposizione gratuitamente per 

 
 
Creazione posti di lavoro: 
 

il paragrafo 
riferimenti ai posti lavoro che si produrrebbero sia in conseguenza delle 
attività di riqualificazione che della prospettiva economica generata dal nuovo 
scenario. 

 

 
4. Osservazioni 

 
Relativamente alle indicazioni sulla capienza la proposta soddisfa quanto 
evidenziato nella deliberazione n. 28/2023 e fornisce anche una generica 
precisazione sulla destinazione dei posti aggiuntivi alle fasce meno abbienti. 
 
Al fine di avere un confronto diretto con la situazione attuale, si ritiene utile 
acquisire una previsione di massima sulla percentuale di posti destinata alla 
categoria più economica. 

 
In relazione altresì alle nuove strutture sportive, posta la previsione di un loro 
significativo insediamento, non vengono specificate in maniera puntuale sia le 
tipologie di attività praticabili sia, pur potendone forse evincere la loro libera 
fruizione in taluni casi, quali di queste siano in forma aperta e quali possibili 
oggetto di convenzionamento. 
 

 potrà generare sia in fase di realizzazione sia in fase di esercizio 
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  Milano, data del protocollo 

 
 
 
Direzione Rigenerazione Urbana 

Alla 
 
Direzione Generale  
Comune di Milano 
                    
direzionegenerale@postacert.comune.milano.it 
 
e p.c. 
 
al 
 
Responsabile del Procedimento  
Direttore della Direzione Specialistica Pianificazione 
e     Programmazione Servizi 

 
simona.collarini@comune.milano.it 

 
 
 
 
Oggetto: Proposta relativa al compendio immobiliare “Ambito GFU San Siro”, comprensivo 
dello stadio “Giuseppe Meazza”, congiuntamente presentata, in data 11 marzo 2025, da F.C. 
Internazionale Milano S.p.A. e A.C. Milan S.p.A. ai sensi dell’art. 4, comma 13, del d. lgs. n. 
38/2021 (c.d. Nuova legge stadi), quale aggiornamento della proposta di cui all’articolo 1, 
comma 304, lettera a), della legge 27 dicembre 2013, n. 147 s.m.i. –  
Parere in merito alla coerenza del Docfap con le prescrizioni di cui alla Deliberazione n. 
28/2023. 
 
 
Considerato che la Conferenza dei Servizi preliminare è stata convocata per il giorno 15 aprile 
2025, e nella convocazione si chiede che “le Direzioni del Comune di Milano in indirizzo dovranno 

rilasciare parere sulla Proposta di cui in oggetto – ognuna per le proprie rispettive competenze – in 
ordine alla verifica della coerenza del Docfap con le prescrizioni di cui alla Deliberazione n. 
28/2023”, e i pareri dovranno pervenire entro la data di convocazione; 

Considerato inoltre che in data 26 marzo 2025 è stata trasmessa richiesta di pareri alle Aree della 
Direzione Rigenerazione urbana; 

Preso atto che il Documento di fattibilità delle alternative progettuali (Docfap) predisposto dalle 
società Inter e Milano, di cui alla richiesta di parere formulata in data 26/03/2025, illustra 3 
alternative (alternativa 1 – nessun intervento, alternativa 2 – ristrutturazione dello Stadio G. 
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Meazza, alternativa 3 – nuovo Stadio), e utilizzando una matrice di confronto (illustrata al cap. 3.2 
del DOCFAP) individua l’alternativa preferibile. Più in particolare: 

·         L’alternativa 1 (scenario zero) prevede di mantenere la configurazione attuale dello stadio, 

limitandosi a interventi previsti nel Piano di manutenzione e agli adempimenti necessari per il 
regolare svolgimento delle partite. 

·         L’alternativa 2 prevede la riqualificazione funzionale e strutturale dello stadio esistente 

(adeguamento tribune, riduzione posti, aggiunta spazi legati a ospitalità e di servizio) e la 
realizzazione di un Comparto Plurivalente (commercio, uffici, hotel) nell’area all’angolo tra via 

Tesio e via Harar, nel rispetto delle volumetrie previste dal PGT (non vengono tuttavia forniti 
dettagli rispetto alle quantità urbanistiche di questa alternativa). Viene mantenuta e implementata 
la funzione a verde esistente. 

·         L’alternativa 3 prevede la rifunzionalizzazione dell’intero ambito della GFU, mediante la 

realizzazione di un nuovo stadio da 71.500 posti nel comparto a ovest e un lotto plurivalente 
destinato a ospitare funzioni ricettive, direzionali, commerciali, servizi privati nel comparto a est 
(prevedendo anche il mantenimento di una minima porzione del vecchio stadio). Vengono previste 
nuove aree verdi, eliminando, tuttavia, l’attuale area a parco, su cui verrebbe realizzato il nuovo 

stadio.  

Ad esito del confronto a matrice, il Documento dichiara l’alternativa 3 come soluzione che offre 

benefici superiori rispetto alle altre.  

Considerato infine che in data 10 aprile 2025 è prevenuto alla Direzione Rigenerazione Urbana 
parere dal Settore Pianificazione Urbanistica Generale, in data 10 aprile 2025 è stata trasmesso 
un contributo da parte dell'Area Pianificazione Attuativa2, e in data 14 aprile 2025 è pervenuto il 
parere dell’Area Pianificazione Attuativa 1; 

  

Si esprime il seguente parere: 

Una parte limitata delle aree della GFU non sarà oggetto di acquisizione in quanto già utilizzata 
come servizi pubblici (capolinea tram e metropolitana) e rimarrà pertanto di proprietà comunale; 
tuttavia, la SL di competenza di queste superfici saranno trasferite sulla restante parte della GFU 
ed oggetto di acquisto. Così come riportato nella tavola R.02 – Indicazioni urbanistiche, l’ambito su 

cui applicare l’indice di edificabilità territoriale pari a 0,35 mq/mq per funzioni urbane accessorie o 

compatibili con la Grande Funzione Urbana è da considerarsi come unitario e relativo all’intero 

perimetro della GFU San Siro. 

A fronte di una ST pari a 280.916 mq, corrispondente all’intera GFU, la relativa SL per funzioni 

urbane accessorie e compatibili con la Grande Funzione Urbana è, pertanto, pari a 98.321 mq, di 
cui la proposta prevede di destinare 20.000 mq a funzioni ricettive/intrattenimento/servizi privati e 
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78.000 mq a funzioni direzionali/commerciali (di cui massimo 15.000 destinati ad una Grande 
Struttura di Vendita). La proposta non prevede l’insediamento di funzioni residenziali.  

Con riferimento alle funzioni di progetto, che nel Docfap si dichiara “potranno essere ubicate, a 

scelta del soggetto attuatore, indifferentemente nelle aree fondiarie all’interno dell’ambito di 

intervento”,  deve essere invece indicata la quota di SL che sarà realizzata all'interno del nuovo 
Stadio (Stralcio 1), e la quota da realizzarsi nello stralcio 2, individuando un valore percentuale 
(preferibilmente non superiore al 15%) entro il quale sarà ritenuta possibile una variazione di tali 
quantità, così da permettere una valutazione dell’assetto funzionale proposto; 

La proposta prevede “funzioni accessorie e compatibili, connesse con l’utilizzo ad uso sportivo 
e ricreativo della struttura”, collocate all’interno dello Stadio e non computabili nella SL. Per tali 
funzioni deve essere definito un limite massimo e deve essere chiarito, all'interno dello Stralcio 
Funzionale 1 (Stadio) cosa farà SL (da scomputare pertanto dal calcolo della SL complessiva della 
GFU) e quali saranno le funzioni non computate nella SL generata dalla GFU, al fine di poterne 
verificare l’ammissibilità; 

Oltre alla SL ammessa si legge nel Docfap che potranno essere previste, in tutta la GFU, superfici 
destinate a Servizi privati di interesse generale da convenzionare con il Comune. Tra le funzioni 
insediabili in tale categoria vengono annoverati il Centro Congressi, il museo, attività sportive. Si 
ritiene che tali superfici debbano essere quantificate e qualificate così da permettere 
all’Amministrazione una valutazione in merito alla loro ammissibilità, anche in riferimento ai 
contenuti di sostenibilità ambientale e resilienza urbana di cui all'art. 10 delle norme di attuazione 
del Piano delle Regole del PGT vigente, e che vada posto un limite dimensionale a tali superfici.  

In riferimento alla dotazione di parcheggi, la proposta dichiara di dover assolvere la quota 
prevista dall’art. 41 sexies della L. 1150/1942 (modificato dalla Legge Tognoli), pari a 1 mq/ 10 mc, 

in riferimento alle funzioni urbane insediate mediante utilizzo di SL. Per quanto riguarda i 
parcheggi riservati alla struttura stadio il riferimento è la normativa CONI, mentre è prevista una 
quota di parcheggi pari al 100% della GSV, ai sensi dell’art. 150 della LR 6/2010. L’assolvimento di 

tali dotazioni dovrà essere verificato in sede di istruttoria della proposta progettuale. 

Si prende atto che la superficie a verde in piena terra prevista risulta leggermente superiore 
rispetto a quella esistente, venendo implementata con ulteriori superfici a verde caratterizzate, 
tuttavia, da minori livelli di permeabilità. La delibera di GC n. 28/2023, chiedeva il recepimento 
della seguente indicazione derivante dal Dibattito Pubblico: "incrementare la superficie a verde in 
modo che rappresenti almeno il 50% di superficie rispetto al totale dell’area oggetto di intervento, 

nel rispetto delle successive verifiche tecniche/amministrative di accessibilità e fruibilità delle 
strutture, garantendo che la progettazione sia finalizzata a migliorare la valenza ecologica del 
sistema dei parchi". Il progetto raggiunge il 50% della superficie territoriale ma considerando sia 
5.448 mq di “percorsi e spazi pubblici su podio” che 10.436 mq di “verde su pensile (tetti, terrazzi e 

podio)”. Si ritiene pertanto che debbano essere implementate le superfici effettivamente permeabili 
a terra, e che sia opportuno estendere la fascia a verde non solo verso la parte est del comparto, 
limitrofa all’ambito dell’ex Trotto, ma anche verso la parte ovest, adiacente al nuovo impianto, già 
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attualmente abitata. Peraltro, con riferimento alle opere esterne alla GFU, quelle proposte non 
sembrano rispondere pienamente a quanto richiesto con la Delibera GC 28/2023, che richiede in 
particolare di individuare progettualità sui quartieri limitrofi. La proposta sembra essere infatti 
circoscritta alle aree oggetto della trasformazione, o immediatamente adiacenti.  

Con riferimento alla rifunzionalizzazione dello Stadio Meazza, che dovrà avvenire 
successivamente alla messa in esercizio del nuovo Stadio, deve essere garantito il rispetto dei 
tempi della sua rifunzionalizzazione, anche implementando il cronoprogramma e prevedendo step 
intermedi relativi alla fase istruttoria e di approvazione del piano attuativo prima della messa in 
esercizio del nuovo Stadio. 

Preso atto che non viene allegato al Docfap il piano economico finanziario previsto all’art. 4 

comma 1 del DL 38/2021, si segnalano alcune informazioni non presenti nel Docfap che 
devono essere integrate nelle successive fasi di progettazione: 

·                il Costo di Costruzione e gli Oneri di urbanizzazione generati dall’intervento, 
secondo le diverse articolazioni nelle quali sarà attuato 

·                 l'ammontare complessivo delle opere che si prevede di realizzare a scomputo di 
detti oneri, posto che le opere indicate nel Docfap dovranno essere realizzate anche se di importo 
superiore agli oneri dovuti, in quanto ritenute necessarie per la sostenibilità dell’intervento; 

·                 il costo di demolizione e rifunzionalizzazione dello Stadio esistente, anche al fine di 
implementare la valutazione a matrice posta a corredo del Docfap. 

·                 devono essere indicati i costi di bonifica, che nella proposta non vengono quantificati 
nonostante nel Docfap si dia conto a pag. 42 delle valutazioni condotte 

Si evidenzia inoltre che, con riferimento all’area limitrofa (lato est) all’ “Ambito GFU San Siro”, in 

conformità alla previsione dell’art. 26.9 delle Norme di Attuazione del PdR del PGT vigente, con 

D.G.C. n. 465 in data 5.4.2023 è stato approvato il Piano Attuativo Obbligatorio denominato “PA7 

(Trotto)” e in data 28.6.2023 è stata stipulata, con l’allora soggetto proprietario, la relativa 

convenzione attuativa. Si rimanda al procedimento di Valutazione Ambientale Strategica/VAS, e al 
relativo parere motivato finale per le reciproche correlazioni con l’ambito della GFU.  

Per quanto riguarda più in generale le procedure attuative, i cronoprogrammi allegati a ciascun 
scenario devono tenere conto di quanto previsto dalla norma propria delle Grandi Funzioni 
Urbane (art. 16 Nta del Piano delle Regole), in particolare la Convenzione Quadro da sottoscrivere 
ai sensi del medesimo articolo, e meglio dettagliare le singole fasi dei procedimenti autorizzatori, 
anche in relazione con i correlati procedimenti ambientali e col Paur. 

Analogamente, il cronoprogramma va integrato prevedendo la relativa procedura autorizzativa 
nel caso si intenda realizzare una Grande Struttura di Vendita, così come già previsto all’art. 16 

delle Nta del Piano delle Regole. 
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